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di cui troppo lunge' farebbe ‘qui riferire iftoria s
fu ‘memorabile ancor quello del 1703. quando col
tremuoto efald ‘tanto fuoco, ch’ empi di vampe tut-
ta 1a Cittd, e’l Palagio di Jedo , e diede la morte
a ‘dugento mila’ perfone .
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De due (uprems Capi del Gowverno , Dair 5 ¢ Kubo :

“delle mutazion: accadute nel Giappone : in qual modo
“ff ‘thatta con i Principi efferi 5 ¢ con i (udditi. §i
" deferivono le Corti del Dair , ¢ del Kubo : 7/ go-
“werno delle Citti's le Monete, le Mifure, ¢d i Peff.

Elle Provincie del Giappone , che dipendono

“immediatamente dall’ Imperadore’, come pure
nelle Cittd Mercantili , prefiedono’ alcuni Governa-
tori, che vengono detti Bugio. Ma nelle Cittd pic-
cole prefiedono i Daiquan, che fono come Giudici,
0 Teforieri , e fi mutano a piacimento dello fteffo-
Imperadore. O fia, che quefte Cittd fieno ftate ne’
primi tempi affegnate pel mantenimento della di-
gnitd Imperiale ; o fia che le abbia fempre’ pofie-
dute il Monarca ; o pure che fieno ftaté tolte a’legic~
timi poffeffori fotto pretefto di- qualche g?ﬂwo k
quando fi prefento Pocecafione , “non '€ cosi facile
affegnarne la cagione precifad ben ‘¢ vero , ch’elle
fono fotto il potere immediato della Corona. Re-
firingendoci folo alla Cittd di Nuagafuki , come’ uni-
ca, dove la Compagnia Orientale d’ Olandz puo
aver commerzio co® Giapponefi , diremo , qual fu
il fuo primo effere , quale 1’accrefcimento , e qua-
le' finalmente il fuodeftino , onde pafso per ufur-
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